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• • La signora Antonina Di 
Rienzo De Laurentiis ha abita
lo, e vi abita tuttora, tri una 
parte di Villa Blanc. In tutti 
questi anni si <? battuta per la 
salvaguardia del complesso li
berty sulh Nomentana 

È solo un mese che sono 
stata nominata ufficialmente 
custode • giudiziaria di Villa 

. Blanc, ma in realtà sono ven
t'anni che ad agosto rimango 
a Roma, da quando io e mio 
marito, lo scultore Pietro De 
Laurentiis, affittuari di un lo
cale del complesso in cui ò si
tuato il nostro studio di scultu
ra, decìdemmo di iniziare la 
battaglia contro il degrado di 
Villa Blanc e contro la specu
lazione che lanciava periodi
che bordate. È infatti d'estate ' 
che, in genere, si concentrano 
i colpi di mano, gli assalti più ' 
pericolosi, quando, complice 
il generale vacanze, l'attenzio
ne dell'opinione pubblica ca

la. Ed è sempre d'estate che 
aumentano i rischi d'incen
dio, puntualmente denuncia
ti. 

Vent'anni fa il pericolo che 
correva la villa era quello di 
essere abbattuta per diventare 
ambasciata. Con gli amici di 
Italia nostra e quelli del comi
tato di quartiere riuscimmo a 
fermare ogni tentativo degli 
speculatori. La battaglia non 
fini lt. Nell'agosto del 1973 de
nunciammo l'esistenza di im
portanti reperti archeologici 
nel parco. Giusto un anno do
po, nel 1974, fu lanciato un 
appello contro la grave incu
ria a cui era sottoposta la mo
numentale cancellata in lerro 
battuto, oggi irrimediabilmen
te danneggiata. Ma fu nel 
maggio di quello stesso anno 
che ottenemmo la prima vitto
ria importante. Dopo le nostie 
pressanti richieste il comune 
destinò l'intero complesso di 

" , - >fmì *, ' «< >>,*?'"« «*-.-"* %" •*' 

Siamo tornati 
indietro 
di vent'anni 

ANTONINA DI RIENZO DE LAURENTIIS 

Villa Blanc a parco pubblico, 
Pietro riparti subito all'attacco 
e iniziò la battaglia per il ripri
stino del vincolo monumenta
le sull'edificio principale. 
Questo avrebbe, tra l'altro, co
stretto la proprietà, la Sogene, 
ad effettuare lavori conservati
vi di restauro, cosa che accad
de puntualmente, qualche an
no più tardi, nel febbraio 
1978, dopo un esposto (alio, 
sempre da Pietro, alla pretura 
e al ministero dei bewni cultu
rali. Nell'aprile del 1975 fu ri
chiesto che venissero rimossi 
alcuni cartelloni abusivi che 
deturpavano la vista della vil
la. 

Nel frattempo erano inizate 
le valanghe di ricorsi, da parte 
della Sogene, contro i vincoli 
e la destinazione della villa a 
parco pubblico. Mi fa ancora 
effetto rileggere quegli esposti 
•contro Pietro De Laurentiis-, 
firmati da principi del foro, 

tutu regolarmente respinti, al
tro che Davide e Golia. Se 
penso poi che eravamo con
temporaneamente impegnati 
nelle lotte per il Pinolo, villa 
Carpegna e villa Torlonìa mi 
chiedo dove prendessimo l'e
nergia sufficiente per portare 
avanti tutti quegli impegni. 

Seguirono quindi le denun
ce ai giornali per i furti di ope
re d'arte, elfettuato dai soliti 
ignoti nell'estate del '90, e 
quelle sui tentativi di vendere 
la villa. Ad ogni asta che veni
va annunciata, puntualmente, 
organizzavamo una conferen
za stampa in cui si chiedeva 
l'intervento del ministero, 

Infine, nella primavera esta
te dello scorso anno, l'ultimo 
decisivo attacco della specu
lazione: la Lascs srl, guidata 
da una casalinga venticin
quenne, voleva acquistare la 
villa. 11 23 luglio denunciam
mo, sempre con una confe

renza stampa, anche quest'ul
timo tentativo. Poi segui l'eser
cizio del diritto di prelazione 
da parte di Ronchey. Una ven
tennale battaglia, forse la più 
complicata di tutte, sembrava 
finalmente conclusa. Oggi e di 
nuovo tutto in alto mare. Sia
mo ancora in agosto, sembra 
di cssre tornati indietro di ven-
t'anni. Tutto quanto di buono, 
di nobile, conquistato con du
re fatiche sembra essere som
merso da un alone di dubbio 
e di soospetto. L'importante è 
però non arrendersi. Se, come 
pare, la scadenza del 20 ago
sto per la trasformazione in 
legge del decreto per l'eserci
zio del diritto di prelazione 
non sarà rispettata, è necessa
rio seguire altre strade. Tor
niamo quindi, come già fa
cemmo un mese e mezzo fa, a 
chiedere che il comune si 
adoperi per espropriare la vil
la, 

Francesco 
Sisinnl. Qui 

sotto un 
particolare 

dell'Interno di 
un'ala di Villa 

Blanc 

Dopo gli interrogatori 
di Sisinni e Zurli la storia 
si complica. Le deposizioni 
divergono. Ieri quarto arresto 

Villa Blanc 
ormai è un intrigo 
Ancora un arresto per Villa Blanc, si tratta di Otto
rino Schivardi, commercialista della Lases. • 11 
quinto ordine di cattura spiccato dai giudici ro
mani riguarderebbe il costruttore Antonio Pulcini. 
Discordanti le deposizioni di Sisinni e di Zurli. 
Mentre i magistrati confermano che uno dei tron
coni principali dell'inchiesta riguarda l'asta per 
l'aggiudicazione della proprietà Sogene. 

NINNI ANDRIOLO 

• i Quarto arresto per la vi
cenda della compravendita di 
villa Blanc. Ieri mattina è finito 
in manette Ottorino Schivardi, 
socio fondatore della «Lases 
srl», la società che nel luglio 
del 1992 si aggiudicò l'asta per 
l'acquisto della palazzina, del 
parco e dei sette casali situati • 
al centro di Roma. Schivardi è ~ 
accusato di peculato e falso • 
ideologico, gli stessi reati con
testati al direttore generale dei ' 
Beni culturali, Francesco Sisin
ni, al sovrintendente della ca
pitale, Francesco Zurli, e alla 
amministratrice unica - della 
Lases, Mariella D'Alessio. 

All'appello, adesso, man
cherebbe soltanto . Antonio , 
Pulcini, l'imprenditore romano 
legato a Vittorio Sbardella, già . 
coinvolto nell'inchiesta sugli. 

appalti della Sapienza. Pulcini, 
zio della D'Alessio, è il perso
naggio chiave della società 
che acquisi Villa Blanc - per la 
somma di 23 miliardi, 300 mi
lioni più Iva - dai liquidatori 
dei beni della Sogene nomina
ti dal tribunale. 

Ieri, il pm Pietro Giordano e 
il gip Paolo Colella, hanno in
terrogato Francesco Zurli, 
chiedendogli conto, in partico
lare, del diritto di prelazione 
che 11 soprintendente esercitò 
per conto del ministero. La sua 
deposizione, dicono i magi
strati, non coincide con quella 
resa nei giorni scorsi da Sisin
ni. Secondo II direttore genera
le dei Beni culturali a spingere 
per l'esercizio del diritto di pre
lazione sarebbe stato Zurli. 
Quest'ultimo ha parlato invece 

di continue pressioni ricevute 
dal ministero. Zurli ha anche 
risposto alle domande che ri
guardano la lettera da lui indi
rizzata a Sisinni nella quale si 
parla della necessità di acqui
sire Villa Blanc e dei contatti 
avuti con un tecnico della La
ses. In quella nota il sovrinten- • 
dente accennava ai lavori di 
restauro della villa e ad un 
«leasing» che avrebbe potuto 
permettere al ministero dei Be
ni culturali di aggirare l'ostaco
lo della mancanza dei fondi 
necessari per esercitare il dirit
to di prelazione. Intanto è con
fermato che uno dei filoni prin
cipali dell'inchiesta nguarda il 
passaggio di proprietà dalla 
Sogene alla Lases. 

Un intrigo, un vero rompica
po, quello di Villa Blanc. Un 
ministro, Alberto Ronchey, di
sposto a fare salti mortali per 
far acquisire allo Stato un par
co di quattro ettari e una palaz
zina liberty, che riceve un avvi
so di garanzia per falso in atto 
pubblico e peculato; un diret
tore generale dei Beni culturali 
e il sovrintendente della Capi
tale che finiscono in carcere 
per gli stessi reati; e, infine, tre 
rappresentanti di una società 
privata colpiti da mandato di 
cattura. Il tutto, ufficialmente, 
ruota attorno ad un diritto di 
prelazione, un atto che il go

verno aveva la facoltà di eser
citare nel momento in cui Villa 
Blanc stava per cambiare pro
prietario. Ma i magistrati, in 
realtà, sospettano che l'asta at
traverso la quale la società La
ses ottenne Villa Blanc dai li
quidatori della Sogene, era 
truccata e che il prezzo della 
compravendita era stato gon
fiato ad arte per trasformare in 
un «affare» l'intervento dello 
Stato che alti funzionari del mi
nistero avrebbero garantito. 
Eppure dalle contestazioni ri
volte agli imputati, tutto questo 
sembra non emergere. Mentre 
le accuse di falso e di peculato 
riguardano: da una parte, la di
strazione di fondi del ministero 
delle Finanza da utilizzare per 
acquisire un bene che - secon
do i giudici - poteva diventare 
pubblico attraverso strumenti 
diversi; dall'altra il fatto che 
non si sia tenuto conto di una 
norma del 1935 che riguarda il 
circolo ufficiale di Roma (Ron
chey vuole spostarlo da palaz
zo Barbenni a Villa Blanc, ma 
una norma del 1935 rende ne
cessaria una legge ad hoc). 
Ufficialmente sono questi i fatti 
che hanno convinto la procura 
di Roma a chiedere i cinque 
mandati di cattura e a spedire 
al tribunale dei ministri i docu
menti relativi a Ronchey e a 
Goria. 

Due decenni tra «nobili» polemiche 
e basse speculazioni 
Da venti anni Villa Blanc (a parlare di sé, o meglio, 
fa scrivere. Il 27 febbraio 1973 con un articolo di An
tonio Cederna sul Corriere della Sera, il complesso 
liberty debutta sui quotidiani. Ed è subito polemica. 
Una polemica che nell'arco di due decenni si è ar
ricchita di numerosi colpi di scena che, a quanto 
pare, non sono finiti. Ripercorriano i fiumi d'inchio
stro dedicati alla «signora» sulla Nomentana. 

LILIANA ROSI 

• • Fa una certa impressione 
sfogliare i giornali di venti anni 
fa e attraverso la lettura di titoli 
e pezzi scopnre che in fondo * 
poco è cambiato nella tormen
tata storia di Villa Blanc e della ; 
battaglia per fame verde pub- • 
blico. Oggi siamo allo stesso 
punto di allora: il degrado in 
cui viene lasciata, il tentativo di ' 
acquistarla da parte di un pri
vato per interessi speculativi, la ' 
campagna stampa. Emblema
tico il primo pezzo della ven
tennale rassegna stampa. «Ro
ma eterna, immobile e immo
biliare», scriveva Antonio Ce
derna sul Corriere della Sera il 
26 febbraio 1973. L'articolo, • 
dal titolo un po' ridondante 
«La speculazione edilizia di
strugge le ultime oasi di verde . 

dei romani» porta per la prima 
volta sulle pagine dei giornali 
la vicenda di Villa Blanc. Da al
lora, per venti anni le vicissitu
dini del complesso liberty sulla 
Nomentana si sono sempre ri
tagliate uno spazio sui quoti
diani fino ad arrivare ai giorni 
nostri con l'intervento della 
magistratura, gli arresti e l'avvi
so di garanzia al ministro per i 
Beni culturali Ronchey. 

Scriveva Cederna venti anni 
fa «la sua vicenda (quella di 
Villa Blanc ndr.) ò un esempio 
da manuale dei sistemi seguiti 
dalla speculazione edilizia». La 
Sogene aveva infatti venduto il 
complesso alla Germania fe
derale che vi doveva fare la sua 
ambasciata, ma l'affare era in
tralciato dal piano regolatore 

che destinava la villa a «parco 
privato vincolato». Per supera
re l'ostacolo, nell'atto di com
pravendita era scritto che la 
trattativa sarebbe stata definita 
e perfezionata solo a condizio
ne che venisse rimosso il vin
colo in modo che villa e parco 
potessero essere manomessi 
liberamente. «Ecco sancito, 
nero su bianco - scrive Ceder
na - il principio noto, ma forse 
mai espresso con tanta chia
rezza in un atto notarile (21 di
cembre 1972) che in Italia i 
piani regolatori non sono che 
pezzi di carta buoni solo ad es
sere modificati nell'interesse 
dei padroni della terra». La vil
la godeva anche del vincolo 
monumentale che le era stato 
imposto dal ministero della 
Pubblica Istruzione e poi mi
steriosamente tolto. L'urbani
sta propone allora il ripristino 
e il mantenimento dei vincoli e 
l'esproprio della villa. 

Fu questo evento che più di 
altri fece presa sullo spirito 
ambientalista della gente. Si 
può far risalire a quella vicen
da il crescente interesse della 
gente comune per la salva
guardia dei beni artistici e di 
valore ambientale. Per Villa 

Blanc si mobilitarono i cittadi
ni del quartiere Nomcntano-
Italia, la 111 circoscrizione. Italia 
Nostra e la stampa che diede il 
via ad una vera e propria cam
pagna. Anche gli intellettuali 
dettero il loro appoggio affin
chè la Germania abbandonas
se il progetto e restituisse la vil
la alla gente. Alcuni artisti fra i 
quali Pietro De Laurentiis, Do
menico Purificato, Carlo Cane
strai!, Antonello Marinucci e 
Niki Berlinguer offrirono al
l'ambasciatore tedesco alcune 
loro opere come riscatto sim
bolico della villa. E mentre il 
primo aprile 5.000 cittadini fir
mano una petizione per avere 
il parco tutto per loro, l'archi
tetto urbanista Italo Insolera 
denuncia il tentativo del Co
mune di fare una variante al 
piano regolatore per la demo
lizione di Villa Blanc. 

Anche Bruno Zevi entra in 
campo con un articolo appar
so sull'Espresso dell'8 aprile. 
Pur definendo kitsch l'edificio 
liberty, il noto architetto «sfida» 
i tedeschi a mostrare i loro pro
getti per la costruzione del
l'ambasciata dicendosi sicuro 
che non saranno «tanto emo
zionanti e lirici da legittimare 
la distruzione del kitsch in Villa 

Blanc». 
Non stanno a guardare 

nemmeno i giornalisti tedeschi 
che. dal loro punto di vista, 
scrivono lunghi articoli su Der 
Spiegel e Die Welt. Ormai non 
c'è giorno che i nostri quotidia
ni non parlino del complesso 
sulla Nomentana. In maggio 
«l'ultimo inquilini scomodo», 
Pietro De Laurentis che ha lo 
studio nelle scuderie della vil
la, riceve lo sfratto dalla Soge
ne, che, incurante del bailam
me creatosi intorno all'opera
zione speculativa, prosegue 
per la sua strada. L'immobilia
re non si turba nemmeno di 
fronte al titolo del La Stampa 
che in luglio annuncia «Una 
speranza per salvare Villa 
Blanc». L'attesa è rivolta all'esi
to della perizia fatta da una 
commissione voluta da Italia 
Nostra la quale stabilirà che 
l'edificio non è fatiscente (la 
tesi contraria era sostenuta 
dalla Sogene per ottenere la 
demolizione degli edifici). 
Forte di queste conclusioni Ita
lia Nostra chiede al sindaco 
Darida una delibera da sotto
porre al consiglio comunale 
per ottenere la variante al pia
no regolatore che renda il par

co verde pubblico. I giornali, 
ormai, tutti schierati per la sal
vezza del complesso liberty 
dedicano grandi titoli all'ini
ziativa dell'aggiunto del sinda
co che minaccia le dimissioni 
se il Comune non troverà la so
luzione voluta dai cittadini. 

Nel marzo 1974, dopo lun
ghe ricerche di archivio, i gior
nalisti scoprono che sulla villa 
esiste un altro vincolo, quello 
paesistico. Arriva il momento 
degli entusiasmi e delle soddi
sfazioni, il 16 maggio Paese Se
ra «urla» la notizia, «Villa Blanc i 
sarà di tutti». L'ha deciso la ' 
giunta comunale che ha deli
berato di procedere alla va
riante del piano regolatore. 
Un'altra notizia, anch'essa en- ' 
tusiasmenle, la dà L'Unito il 22 
maggio: «L'ambasciata tede/ 
sca rinuncia a Villa Blanc». Or
mai sembra fatta, ma ecco l'in
toppo. «Villa Blanc è una pol
veriera», titola L'Auanti!, l'ab
bandono e l'incuria la rendo
no pericolosa al pubblico sia 
per le costruzioni cadenti, sia 
per l'erba alta che può incen
diarsi. Si chiedono allora re
stauri e rapidi interventi. Aven
ti jnni di distanza quell'appel
lo fa un po' sorridere. 

Si arriva al 1975, la situazio

ne ristagna. Sui giornali la villa 
viene ricordata per gli atti van
dalici che subisce, mentre l'iter 
per l'esproprio, anche se lenta
mente, continua come asicura 
il sindaco Danda. Tra promes
se e ritardi si arriva al 1976. Il 
nuovo anno porta la notizia 
che lo scultore De Laurentiis 
non avrà lo sfratto, che il mini
stero per i Beni culturali ha ap
posto il vincolo monumentale 
e che la Regione ha ratificato 
la decisione che la villa diventi . 
parco pubblico. La Sogene, 
andata un po' in ombra, toma ' 
alla ribalta delle cronache per 
essere ricorsa al Tar contro la , 
Regione. «Quando si deciderà 
per Villa Blanc?» si chiede allo
ra Lilli Garrone dalle colonne 
dell' Avvenire nel settembre di 
quell'anno. 

In realtà la risposta la stiamo . 
ancora attendendo e chissà 
che cosa avranno pensato i let
tori dei quotidiani abituati a se
guire passo passo le sorti della 
villa e che all'improvviso sono 
dovuti restare in «crisi di asti
nenza» forzata per 12 anni. Dal 
1977 al 1989 infatti di Villa 
Blanc non si hanno più notizie. 
Anche il Comune da parte sua, 
per chissà quale amnesia bu-

VaCailZC ÌI1 Citta II consueto esedo di fine 
Meno tlirkti l u 8 l i o quest'anno non c'è 
i»icnu lurrau s t a t a P e r e f f e t t o d e , , a c n s j 

C I CSOOO economica, i romani han-
SÌ fa attendere n o rinunciato a tene lun

ghe, limitando le partenze 
_ , « _ _ _ « _ _ , _ _ _ _ _ _ ai fine settimana. 11 traffico 

in città è sempre a livelli 
sostenuti mentre è in diminuzione il numero de1 turisti, 
soprattutto dopo gli attentati dei giorni precedenti. Se
condo i vigili urbani, rispetto alla scorsa estate, c'è un 
incremento del traffico cittadino del 20% e il numero di 
incidenti non è inferiore a quello del periodo invernale. 
«Roma si svuota durante il week end. per tornare a riem
pirsi il lunedi - sostengono i vigili - E una tendenza na
zionale, riscontrabile anche nelle altre grandi città che 
negli anni scorsi si svuotavano in agosto» 

Provincia 
Via alla raccolta 
differenziata 
della carta 

Ogni ufficio raccoglierà i 
propri rifiuti di carta in ap
positi contenitori che ver
ranno poi svuotati giornal
mente in un grande cesto 
metallico posto nel cortile 

__________________ interno di Palazzo Valenti-
ni. È quanto prevede il 

nuovo servizio di raccolta differenziata della carta, atti
vato dal dimissionario Assessore all'Ambiente della Pro
vincia di Roma Giampiero Castriciano e che interesserà 
l'intero palazzo di via Quattro Novembre: Amministra
zione Provinciale e Prefettura di Roma. La carta, che fi
no adesso è stata portata in discarica, sarà raccolta gra
tuitamente dalla Ditta CERM di Roma, «la quale - come 
informa una nota - ha dato la propria disponibilità a 
collaborare con altri enti pubblici assicurando il confe
rimento della carta da macero presso le cartiere del La
zio». L'iniziativa nasce per far fronte al problema degli 
sprechi. 

Marchionno 
da ieri 
comandante 
deiW.FF. 

L'ingegnere Enrico Mar-
chionne, 53 anni, è il nuo
vo comandante dei vigili 
del fuoco di Roma. Mar-
chionne succede all'inge-

- gner Guido Chiucini che, 
' ' dopo aver comandato per 

sette anni i pompieri ro
mani, dirigerà l'ispettorato per la formazione professio
nale del personale presso la direzione generale della 
protezione civile e dei servizi antincendi del ministero 
dell'interno. Lo scambio di consegne è avvenuto ieri 
mattina nella sede del comando provinciale dei vigili 
del fuoco. Il nuovo comandante, che negli ultimi tempi 
ha diretto l'Ispettorato, passato adesso sotto la direzio
ne dell'ingegner Chiucini, ha maturato una lunga espe
rienza sia in campo nazionale sia internazionale in oc
casione di grandi calamita naturali. 

È stato potenziato, per 
supplire alle carenze esti
ve dei servizi ostetrici della 
città, il servizio di assisten
za ambulatoriale dell'o
spedale Fatebenefratelli. 

__________________ Per tutto il periodo estivo, 
secondo quanto ha preci

sato il primario Romano Forleo, l'ambulatorio resterà 
aperto 24 ore su 24 e uno staff di ginecologi, radiotera
pisti e ostetriche sarà a disposizione delle donne in gra
vidanza. «Il nostro - ha detto Forleo - è anche un invito 
alle donne a non trascurarsi». Il parto, ha precisato il pri
mario, mantiene sempre un seppur minimo coefficiente 
di rischio ed «è meglio controllarsi una volta di più piut
tosto che una volta di meno». «Secondo la nostra espe
rienza - ha aggiunto- la maggior parte delle mamme in 
attesa tende, in assenza del proprio medico di fiducia, a 
sottovalutare i disturbi della gravidanza e questa è una 
cosa che non si deve assolutamente fare». Per prenotare 
una visita ostetrica urgente o una ecografia o un moni
toraggio, ha chiarito Forleo, è sufficiente una telefonata 
in ospedale ai numeri 6837258 oppure 6837335. 

LUCA CARTA 

Fatebenefratelli 
Il primario Forleo 
«Ginecologia 
sempre aperta» 

rocratica, «dimentica» di ese
guire l'esproprio. L'unica noti
zia io quegli anni la dà il Cor
riere della Sera che l'8 dicem
bre 1984 annuncia che il Con
siglio di Stato ha respinto il ri
corso della Sogene. Villa Blanc • 
resta dunque «pubblica», ma 
abbandonata. 

Dimenticata anche dalla 
stampa per la quale, esaurito il 
clamore degli eventi, Villa 
Blanc non faceva più notizia. 
Per riprendere il filo della vi
cenda dobbiamo fare un balzo 
che ci porta al 1990. «Grazie» al 
fallimento della Sogene ripren
de l'interesse dei quotidiani. 
Tra i beni messi all'asta c'è an
che il complesso liberty sulla 
Nomentana. «Italia nostra» si 
appella all'allora ministro per i 
Beni culturali Facchiano per
ché lo Stato acquisti la villa. Il • 
15 marzo c'è la prima asta ?n- * 
data deserta, cosi come la se
conda battuta il 7 maggio. For
se commissionali apposta per 
degradare il bene, si succedo
no gravi furti d'arte tant'èche // 
Manifesto titola «Una rapina Li
berty» e il Corriere della sera 
pubblica una lettera aperta al 
sindaco Carrara di Fulco Prate
si dal titolo emblematico «Vil
le, che scandalo». 

Ma in piena estate, due anni 
dopo, il 24 luglio 1992, arriva 
nelle redazioni la notizia choc, 
quella che rimette in moto la 
macchina della stampa e che 
ancora oggi si deve fermare: 
«Villa Blanc venduta ad una 
casalinga», titola a caratteri cu
bitali La Repubblica e gli italia
ni in vacanza hanno di che 
movimentare le loro letture 
sotto l'ombrellone La vicenda 
«Uene» anche perché c'è la sfi
da contro il tempo che il mini
stro Ronchey dove affrontare 
per esercitare il «famoso» dirit
to di prelazione. La scadenza è 
il 10 settembre. Altri articoli, in 
testa la Repubblica danno am
pio spazio alle polemiche e 
agli interrogativi sul destino 
della villi. Il sovrintendente 
Zurli, ora in carcere, interrom
pe addirittura le ferie e corre a 
Roma per salvare il parco. Ti
tola il Messaggero riportando la 
promessa del sovnnlendente 
«Villa Blanc sarà pubblica». Po
co dopo arriva la proposta del 
ministro per i Beni cultjrali di 
trasferire il circolo ufficiali, poi 
ci sono i decreti, le penzie, gli 
avvisi di garanzia, gli arresti, i 
sospetti, ed eccoci ai giorni no
stri. 1 lettori avranno un'altra 
estate tutta da leggere. 
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